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In lieve calo 
In Italia 1386 lire 

Ieri la riunione congiunta dei ministri 
degli Esteri e dell'Agricoltura dei Dodici 
Toni duri dei rappresentanti francesi 
Proteste dei contadini e scontri a Bruxelles 

Questa volta giunge anche una opposizione 
chiara dei ministri Fontana e Colombo 
L'intesa agricola non deve alterare gli 
equilibri in Europa. E Belgio e Germania... 

Gatt, l'accordo Usa-Cee in alto mare 
Francia e Italia si oppongono: «Dobbiamo trattare su tutto» 
Sul negoziato Uruguay Round del Gatt la Francia 
trova un importante alleato nell Italia, cui si accoda 
anche il Belgio- la dura opposizione all'accordo eu-
roamencano sui prodotti agricoli diventa la chiave 
di volta per ottenere dagli americani sostanziali 
concessioni sugli altri, decisivi, dossier della trattati­
va. Il ministro Fontana appoggia Parigi e anche 
Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. I toni sono 
sempre duri, la minaccia del 
veto aleggia come un fanta­
sma, ma forse questa volta per 
I Europa si profila la possibilità 
di una strategia d i e pur nelle 
differcn/ia/ioni non marginali 
sull accordo euroamencano 
per le csporta/ioni agricole 
sovvenzionate, sia quantome­
no possibile gestire insieme, 
durante il negoziato Gatt Può 
sembrare un paradosso affer­
mare una lesi del genere al ter 
mine di una giornata in cui 
non solo i ministri della Fran­
c a , agncolo e degli esteri, han­
no sparato contro l'intesa di 
Washington del 20 novembre 
ma dove per la prima volta 
con una relativa cluare^a, 
hanno al/a 'o il tiro anche 
quelli italiani (Emilio Colom­
bo e Gianni Fontana) e i belgi 
Eppure al termine del Consi 
glio congiunto Affari generali-
Agricoltura, svoltosi ieri a Bru 

xelles I impressione e non 
soltanto I impressione era 
quella di una interessante pos 
sibilila di incontro tra i 12 Cer­
to siamo solo alle prime tasi di 
un lungo braccio di ferro dal-
1 esito ovviamente incerto, che 
vedrà coinvolti nello stesso 
tempo e con schieramenti an­
che trasversali, Europa e Stati 
Uniti Come sappiamo l'Uru-
guav round, dopo l'accordo 
agricolo Usa- Cee si e pratica­
mente sbloccato lasciando 
perù sul terreno numerosi (en­
ti Parigi ha sostenuto in un 
primo tempo da sola che non 
avrebbe mal accettato quel 
compromesso mortale secon 
do lei. per il mondo contadino 
i che ancora ieri ha manifesta­
lo violentemente portando i 
Iratton a Bruxelles e scontran­
dosi anche con la polizia bel­
ga) poi lentamente si è sco 
perto che i ministri di Francia 
non erano cosi isolati come si 

pensava l'Italia aveva avanza­
to timide proleste il Belgio era 
recalcitrante e la Germania 
mostrava molta comprensione 
per le difficolta di Mitterrand 
Col passare dei giorni si evi 
d< n/iava soprattutto un fatto 
le elivisioni europee e I isola-
mento tonnate deila Francia 
non facevano che avvantag­
giare gli altri negoziatori in pn 
mo luogo gli Mali Uniti Cosi ie­
ri quando Roland Dumas e in­
tervenuto in Consiglio anche 
quak he altro paese lo ha se­
guito nei toni e nei contenuti 
In sostanza il rappresente del 
t)uai d Orsav ha detto I accol­
ito agricolo non ci piace non e-
compatibile a differenza di 
quanto sostiene la Commissio 
ut Cee (che e il negoziatore 
ufficiale europeo) con la nfor 
ma della l'ac perche esige ulte 
non inaccettabili sacrifici per 
gli agricoltori non mise ire le ad 
imporrcelo contro la nostra vo­
lontà Utilizzeremo il diritto di 
veto Quando' Al termine del 
negoziato Gali che no. eonsi 
denamo globale ed indivisibile 
e di cui auspichiamo - ha ag­
giunto - una soluzione positiva 
ed equilibrala Per e ili intanto 
vi diciamo a Ginevra (_ sede-
dei negoziato dell agricoltura) 
non si deve discutere sino a 
quando non si saranno ottenu­
ti progressi sostanziali negli al 
tri dossier La Commissione -
ha proseguilo - ci che e e he gli 

amencani si sono mossi do 
ve7 non riusciamo a saperlo 
Qualcuno ci nasconde qualco 
sa ' Noi chiediamo di discuteie 
sui latti e sejttolmeiamo che gli 
.Stati Uniti se vogliono arrivare 
M\ un accordo complessivo 
devono innanzittutlo e prcluni 
ilarmente cancellare dalla loro 
legislazione la famosa legge 
Ì01 che permetle loro di deci­
dere unilateralmente senza 
discuterle con nessuno rap­
presaglie commerc lali come 
avevano appunto tentato nella 
vi rtenza elei semi oleaginosi 
Insomma - ha fallo capire Du­
mas - non arrendiamoci prima 
eli i ombdltere gli americani 
tengoiKJ molto a questo nego 
ziato e tengono moltissimo al 
I intesa agricola a noi 1 intesa 
nejn va bene e dobbiamo ve­
dere se si può migliorare ( ma 
gan ndiscutendo le compensa­
zioni ali interno della Cee; 
ma loro devono pagare un 
prezzo adeguato si tratta in 
due pc r cui vantaggi e sacriliei 
devono essere ripartili equa 
mente Per ciuesto facciamo 
oggi mettere a verbale elle sia­
mo dispcjsti ad applicare il ve 
to sul compromesse; agncolo 
Dopo il Ir incese ha parlato 11 
taliano Gianni Fontana che ha 
duramente criticato gli accor­
di soprattutto per le oleagino­
se e i prodotti mediterranei 
che verrebbero penalizzali ol­
tremisura e ha chiesto che la 

Commissione deve rendere 
questa intesa compatibile con 
la riforma della Pac ribaden­
do in sintonia con la Francia 
che nessun passo per il mo 
mento deve essere fatlo a Gi­
nevra in caso contrario - ha 
detto - sarebbe vanificata 
qualsiasi forza contrattuale su­
gli altri settori del negozialo 
ancora aperti A ulteriore spie 
gazione della posizione di Ro 
ma Colombo e Fontana han­
no quindi rilasciato la seguen­
te dichiarazione -non possia­
mo dichiararci d accordo sul 
compromesso euroamencano 
fino a quando non sarà coni 
provata la su.» compatibilita 
con la riforma della Pac e sino 
a quando non sia stato rag 
giunto uno schema di intesa 
globale che consenta di valu 
tare e omplessivainente le con­
cessioni fatte nel settore agri­
colo contro i vantaggi ottenuti 
negli altri» A conclusione della 
giornata si e saputo che la Ger 
marna pur dichiarando di ac 
ee'tarc la valutazione di com­
patibilità fatta dalla Commis­
sione Cee non e d accordo sul 
le valutazioni ottimiste fatte e ir 
colare dalla stessa e ritiene e he 
sarà foise necessario prowi 
dere a compensazioni ditfe 
renziate paese per paese ali in 
terno della Comunità In ogni 
caso Bonn giudicherà il nego­
zialo Gatt in maniera globale e 
auspici sia equilibrato in tutti i 
settori 

Ciampi a Basilea: «Bisogna saper gestire la svalutazione» 

Bankitalia in allarme sul deficit: 
per ora i tassi non scendono 
I tassi di interesse in Italia non scenderanno ancora 
perchè il deficit pubblico ha di nuovo sfondato il tet­
to programmato dal governo. La Banca d'Italia bloc­
ca la riduzione del costo del denaro Solo dai tede­
schi potrebbe venire un aiuto Ciampi' «Pagheremo 
il prestito tedesco alla scadenza». A Basilea i ban­
chieri centrali europei al capezzale dello Sme alla 
vigilia del vertice dei 12, è tutto in alto mare 

ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 

• 1 ROMA Un'Europa con lo 
Sme intero o un'Europa con 
uno i>mc a ranghi ridotti ma 
più saldi fondati sull asse fran­
co-marco' A pochi giorni dal 
venie e di capi di slato e di go­
verno della Cee la confusione 
cs massima Per non prendere 
decisioni definitive, i ministri 
del tesoro rilanciano 1 idea 
clintomana di un piano a so­
stegno di piccole e medie im­
prese e per finanziare grandi 
reti d, comunica/ione e ferro­
viaria con lo scopo di nattizz J-
re una ripresa economica i cui 
segni non si trovano neppure 

sotto la cenere Nò riescono a 
districare la matassa i banchie­
ri centrali per due giorni riuniti 
a Basilea Erano stati proprio 
loro, i banchieri centrali ad 
avere ideato un'unione euro­
pea caratteruz.ata da una visio­
ne esclusivamente monetaria 
e ne sono andati fieri fino a 
quando si e scatenata la forza 
violenta della speculazione 
Pensata per un'Europa che do­
veva far la guerra ali inflazione 
I unione monetaria firmata a 
Maastricht di cui il «sistema 
monetano" è un asse portante 

non funziona per un'Europa 
che si trova in recessione che 
crescerà poco anche nel 199.1 

Sono mesi ormai che i ban­
chieri centrali più che dissensi 
non riescono a registrare 
Ognuno cerca di sopravvivere 
Per la prima volta Carlo Aze­
glio Ciampi rappresenta in un 
consesso internazionale un 
paese che - dando la colpa so 
lo agli altri - ha fatto il giro di 
boa non ritenendo prossimo il 
rientro della lira nello Sme per­
dio lo Sme somiglia più a una 
specie d' Far Wesl che non ad 
un ancora di stabilita 

Questo non vuol diri1 che 
per Ciampi le cose in Italia si 
sono aggiustate I utt altro 
Dalla banca centrale arrivano 
segnali che contrastano con il 
sostegno aperto garantito fino­
ra al governo Li' agenzie di 
slampa hanno battuto l'opi­
nione di non meglio identifica 
te "fon'i monetarie" sulla prò 
spediva di una diminuzione 
dei lassi di interesse ufficiali in 
terni Ed ecco la posi/ione at­
tribuibile alla banca eentrale 

nel prossimo futuro i tassi non 
scenderanno il ciclo di jin 
morbidimento della politica 
monetaria si f> interrotto a cau 
sa dello sfondamento del deh 
cit di bilancio programmato 
dal governo che ha superalo i 
lbOmila miliardi II mancato 
introito del e privatizzazioni 
entro l anno stimato i 7mi!a 
miliardi e solo uno degli ele­
menti negativi ( lampi ha ag 
giunto -Bisogna saper gestire 
la svalutazione allo scopo di 
far guadagnare alle' imprese 
quote di mercato se nza cane a 
re 1 inflazione Ma tutti devono 
far la loro parte a cominciare 
dal controllo delle uscite ha 
banca centrale rispetterà in 
ogni caso la scadenza del 1 r> 
dicembre per il rimborso del 
prestito tedesco utilizzato pe r 
Ironleggiare vanamente la 
valanga speculativa di sette m 
bre contro la lira Ila confer 
malo Ciampi «Non abbiamo 
mai preso in considerazione 
soluzioni diverse none e biso 
gno di chiedere eccezioni gli 
accordi consentono il rinvio 

del rimborso solo per importi 
ben limitati' La Bundesbank 
dovrà essere risarcita di circa 
20mila miliardi 

I tassi ufficiali italiani se non 
benefic inno dei segnali positivi 
derivanti dalla bilancia dei pa 
gamenti di ottobre e dai dal] 
dell inflazione potrebbero be 
ufficiare dalla manovr i mone 
I ira tedesca se la Bundesbank 
nella riunione di giovedì pros 
siuio ( piejprio in ci;ncomitan 
/Li con I avvio del vertice euro 

p io) decidesse autonoma 
meni" di illeggenre la stretta 
interna con efletti benefici per 
tulta Europa 11 vertice del'a 
banca centrale di Francofe"le 
continu i a essere diviso tra gli 
anti inflazionisti rigidi e una 
parte elei pancini ri più pn oc 
cupala per la gravita della ri' 
cessione in allo e delle conse­
guenze per li altre economie 
europei Anche ni Francia or­
mai 0- scoppiato il caso il parti­
to industrialisla e sempre più 

deciso a non seguire il governo 
nella scelta di un allineamento 
di ferro del franco a! marco an 
che se questo permetterebbe 
un alleanza strategica delle 
due economie - e delle politi 
che dei due governi ,n un pe­
riodo di rallentamento dell u 
mone europea Di qui I irrita 
zione di Parigi alle notizie am­
plificate dal Guardian britanni 
co il quale riportando opimo 
ni di foi.le francese ha dato 
credito ad una prossima svalu 
tazionedel franco 

L interno di uno stabilimento Pirelli 

Accordo Pirelli 
«È un primo passo, 
l'emergenza resta» 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO I accordo Pire Ih 
sui pneumatici conclude1 in 
modo indolore un aspra batta 
glia ma non I intera partita 
•Ora inizia il secondo tempo 
quello per noi decisivo p*>r ri 
costruire le possibilità di !a\oro 
produt'i.n in una realta prò 
fondamente ferita» dice Salvo 
Cubilo segri tano Cgil di Messi 
ila riferendosi allo stilb lunen 
to di Villafranca Tirrena nel 
quale ieri 7 dicembre doveva 
scattare la mobilita pi r 1 711 
«esuberi* Invìi e ieri la Gaz;>'t 
la ufficiate ha pubblicalo lor 
malizzandone I entrata in vigo 
re il decreto legge 172 appro 
vato venerdì ual consiglio dei 
ministri che proroga ai un an 
no la cassa integra/ione -nel'e 
aziende con oltre ">00 dipeli 
denti costrette 1 cessar*» I atti 
vita procluttiv i Una modifica 
del! articolo 1 della li gge 223 
che impedisce 1 li' cnziamoliti 
alla Pirelli e alla Miserati e che 
ha sb'occato il clima pesante 
dei giorni precedenti I n i 
boccata di ossigeno per Villa 
franca e gli -litri stabilimenti 
del gruppo Pirelli Cubilo ine .ti 
/a «Ora dobbiamo u r l a r e 
dobbiamo spingere 11 governo 
la Regione la stessa Pirelli e la 
task force ad attuare I agenzi i 
e 1 piani di reindustrializzazio 
ne Abbiamo un nino di lem 
pò» 

Un c r e s c n d o di grandi lotte 
e mesi e mesi di tensioni ! ino 
al grande sciopero siciliano 
del 27 novembre per I occup 1 
/ione con in lestu le crisi di Ile 
miniere e dell Eruditili offe 
t he Pirelli e la vasta solidarietà 
raccolta sul fronte delle ist tu 
/ioni Grandi lotte secondo il 
segretario Cgil di Messina che 
il sindacato ha saputo dingero 
•evitando il duplice rischio de' 
la rassegna/ione e della dispe 
razione» e collocando cosi il 
movimento -nell isse di cquin 
brio che è lo sviluppo pmdulti 
vo dentro 1 interesse* g< nei 1 
!e h quanto alto sia stato il ri 
se Mio indicato da Giglio lo di 
ce l i cronaca spasmodica del 
le ultime decisive giornate 
mentre il conto alla rovisc a 
per Villa'ranea sembrava JW 1 
cinarsi r lindamente alla un i 
clusione pm drammatica dio 
vedi otto ore di sciopero nel 
gruppo Da Villatranea 1 lavo 
raton tutti davanti alla preti (tu 
ra un sit-in affoll ito tanto i\t.\ 
provocare liutas umilio di I 

Recessione in Germania, psicodramma economico 
M BUCINO Recessione U 
parola fatale è stata pronun 
ciata qualche giorno fa dal mi­
nistro federale dell Economia 
il liberale JurRcn Mbllemann E 
nessuno lo ha accusato di ec 
ceviivo pessimismo Ormai 
non e e più motivo di nascon 
dersi dietro un dito le previsio­
ni dei -cinque sagtji" che anco 
ra a meta novembre parlavano 
di -cresi ita zero- vanno riviste 
ali inî iu come peraltro acca 
de per tutte le previsioni eco 
nonne he da almeno un anno a 
questa parte Davanti alla cifra 
elei tasso di crescila alla fine 
del tì3 ci vira il seimo «meno» 
il che significa che I aumento 
fisiologico della produzione 
nei Under dell esl a sua volta 
più basse; della metà di quanto 
si prevedeva fine» ili estate-
se orsa non basterà a coprire 
le perdite della produzione al 
1 ovest l.a 'ocomotiva Cernia 
ma non solo si e termata, ma 
comincia a fare m ercia indie­
tro I inversione d altronde è 
gì 1 scritta nei dati sul fatturato 
indugiale attuale nei Under 

dell ovest in ottobre segnala 
vano già una flessione de' 5* 
rispetto al mese corrisponden­
te dell'anno scorso e calcolalo 
su tutti e dieci i primi mesi del 
92 il calo corrisponde a un 
buon 1% In ottobre la flessio 
ne complessiva del comparto 
manufattunero era del 41 
mentre su base annua le perdi 
te maggiori sono state registra 
te dalla siderurgia con il 13 (.e 
dall industria automobilistica e 
meccanica con I 8" in meno 

Ce n è abbastanza anche 
tecnicamente per parlare di 
recessione Ma come se non 
bastasse sull opinione pubbli 
ca tedesca si sono abbattuti 
un.; sene di segnali che hanno 
un formidabile impatto psieo 
logico Ha cominciato la Volte, 
iuof(eri con la conferma delle 
voci che davano già per certa 
la hqu dazione entro la fine 
dell a m o prossimo di 12 mila 
e 300 dei 171 mila pos'i di la 
voro assicurati in Germania e 
con I annuncio della decisione 
di trasferire una parte della 
produzione delle Audi da In 

golstadl (Baviera) in Lnghena 
piuttosto che coni era sialo 
promesso nel land orientale 
della Sassonia Anhalt I a VVV 
paga le eejnseguenze della cri 
si mondiale nel settore ma an 
che errori e previsioni sbaglia 
te come ha ammesso con una 
certa sincerità il suo nuovo ca 
pò Ferdinand Piceli che si sa 
rebbero concretizzali in una 
perdita di utili prossima al mi 
ilardo di marchi I impatto del 
le notizie da Wolfsburg e stato 
dicevamo enorme se pure 
una "istituzione' come la 
Volkswagen precipita nei guai 
che ne sarà del resto' In effetti 
negli ultimi giorni è stato un 
susseguirsi di pessime notizie 
non e 0 settore industriale in 
cui quale he gruppo non abbia 
annunciate) ridimensionameli 
ti rinunce ad investimenti già 
programmati oppure 1 inten 
zione di trasferire parte della 
produzione in regioni dovi il 
costo del lavoro »• più basse> 
proseguendo la grande tuga 
cominciata già anni fa proprio 
dalle case uutontobil stiche 

Non solo la locomotiva si è fermata, ma 
sta facendo marcia indietro. Lo scoglio 
- e gli errori - dell'unificazione 
La Confìndustria contro la Bundesbank 
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( la VVV ha impianti in Me >SKO 
Argentini Brasili e Belgio e 
sta rafforzando enormemente 
le sue quote nella Seat spaglio 
la e nella Skoda coi oslovatei 
la Mert edes pioduce .ili estero 
cì^ anni la BMW sta costraen 
do un nuovo impunto negli 
L sa) Pino alle nere considera 
/ioni formulato appena rielet­
to dal ve< e Ilio nuovo presi 
di lite della Bdi la confedera 
/ione degli industriali Ivi] 
Net kar set ondo il quale Li re 
cessioni non solo 0 in atto m.t 
s ira dura se non si arriva subì 
to a una torre/ione della poli 

PAOLO SOLDINI 

tica economica < finanziaria 
del governo con tagli netti del 
la sposa pubblica chi debbo 
no precedere e se possibili 
rendere superflui gli aumenti 
delle lasse fsi/iale freno di 
ogni possibile ripresa 

l analisi di Neckar interi s 
sali quanto si vuole illumina 
bene il circolo vizioso in cui si 
sta avvitando I economia ti de 
se i II drammatico r ilK nla 
mento de'la e uscita tedese a e 
dovuto certo alla congiuntura 
inti rnazion.de e alle difficolta 
i rescenh delle esportazioni 
provocato dal livello dei cambi 

nomili almeno in piospitti 
va dalle inequietczzi provo 
cali ali estero dalle violenze 
xi liofobi t razzisti* Ma ha una 
potentissima eausa endogena 
nelle difficolta di Ila politica fi 
naiiziana e di bilancio di I pae 
se e un un indebitamento 
pubblico sempre più pollalo a 
•fuggire al controllo e un infici 
/ioni d ies i ittesui si tondo le 
stilli- più lavorevoli tra il ? 5 e 
I 1 non e i deuna speranza 

e he la Bundesbank allenti a 
brevi termine 1 i rnors i dei las 
si il interi sse Se quali uno 
,\\i v t .incora il minimo dub 

bit» ha provveduto Helmut 
Schlesingera farlo rientrare La 
realta ù che sono in a/ione in 
Germania spinte centripeto 
e he ò veramente molto proble-
matico conciliare tra loro II 
• abbisogno finanziano per far 
Ironie al -sostentamento' dei 
Lmder dell est m cui i sogni di 
ripresa sono minimi e commi 
qui dr miniaiicamento .nfeno 
ri dìo attese cresce a un ritmo 
tmpre ssion iute costringendo 
•ì nfarc i conti il punto che già 
si sa che il bilancio preventivo 
de' 'M appena presentato do 
vTa esse re corretto almeno due 
volle (e la prima tra appena 
tre u quattro irosi) IA. coper 
ture possono essere trovato 
con i tagli alle sposo che tutti 
iffermano indispensabili ma 

che nessuno sa bene dove im 
porre oppure i on aumenti 
delle tasso della cui necessita 
sono convinti ormai anche 
Kohl e i liberali ma t h e un pò 
ha ragione anche Noe k ir non 
sono proprio I ido ile in una fa 
se di recessione 11 eonlem 
mente* dell inflaziono a sua 

volta richiederebbe uni mo 
dor iz. jne salari i'e che e p< n 
sabde i praticabili ni ovest 
( dove i snidai M si.inno ci i 
dando piova di notevole senso 
di responsabilità * in i e ben 
diflic ile ali esl dovi1 le rei unno 
razioni osi il! aio UH or.i sul 
bO dell ow st i p ini i di pie 
zi < si lusi ( un or i pi r ptx o > 
gli tffitti Se a tutlnqia slosi ag 
giungono gli ostacoli che in 
cora es stono molli pi r r< 
sponsabthta del gow ri io coni» 
I incertezza delle proprie! i ai 
nuovi investimi nti n< i Lindi r 
orioni.tli e gli effe t'i sin i ih di 
sastrosi delle pnv itizzazioni 
di Ila /reut-anii si ha un i|u t 
ti roti avvero preoci upauli 

Preoccupante il punloc he i 
sindacali ani he a r se Ino ih 
pagare quali he prezzo politi 
co hanno invi dito la loro li 
ni » iivendicativa e ili avvio di 
tutti le ultime tornati e on'r il 
tu.ili hanno pros* ut >to ili o 
vest rie li lesto di aumenti inolio 
moderali ( " qui Ih d< gh 
impii gali * 1 "> qui Ih di t'h 
addetti ilio issiettr izioni i » hi 

ce ntro e il blocco dei 'raghe'*, 
k. paralisi della citta per ore ed 
on sotto il controllo sempre 
pm preoccupato delle forze 
dell ordine Ihia «citta sotto se­
questro-puf 'Vo Da mesi in­
vano sindacato e lavoratori 
ponevano la revoca deila mo 
bihta come condizione per ,1 
negoziato Spiega Salvo Giglio 
«Per ribadire che VilLfranca 
non si poteva cancellare con 
•m colpo di spugna Un punto 
di rifer-iiento **onco di lotte 
por la liberti la democrazia e 
conno la mafia in un conlesto 
socio-ccoii' 'meo di 100 mila 
disoccupati dovi mobilita si 
gmlu » disoccupazione certa' 
\ tarda sera di giovedì Ja ten 
sione e al e ulmin" e la minac 
i n eli una azione di lor/d delki 
polizia 'utt altro che teorica 
Niente scontri ma le denunce 
sono piovute ugualmente per 
b'occo stridale contro ventu­
no s nd lealisti compresili! \ 
di r provine iah Venerdì nuovo 
round Assemblea affollatasi 
ma nella sala della Provincia 
con tutti i sindaci poi tutti in 
Comuni .ntra assemblea infi­
ne tutti alla sta/ione «dentro» 
le immagini di Telethon (con 
sottoscn/ioiT'ì Nel tardo po­
meriggio finalmente la firma 
ilei decreto ha sbloccato la 
t'Misione 

M i per considerare chiusa 
la partita enee ossario e he ven­
ga attuila h reindustriali/za-
zione dell area di Messina- ri 
badiseo il segretario confede­
rale ('gii Sergio Cofferati «Lac 
cor<1o sconfigge il disegno di 
Pirelli di meitere in mobilità o' 
tn> mille lavor itori disimpo 
gnandosi dalli Sicilia» La 
chiusura di Villafranca quan 
ciò avvi rrà «dovessero com­
pensata con la creazione di 
nuovo lavoro attraverso la pro­
mozione di attività industriali 
ne Ilo quali Pnelli deve e oneor 
rere- Inoltre coni ludo Coffe 
rati r nane aperto il proble­
ma della permanenza di Pirelli 
ne I settore dei pneumatici» 
Anche \H r Natale Forlani 
iCish -è importante il contri 
buto e he P lelli darà al consor 
zio per la rcindustnah/zayio-
ne Li rigidità d' Pirelli nella 
tiattativ i indica - secondo Por 
lini - -che siamo davanti ad 
una grande azienda in decli 
no Ld inoltre non es st ila una 
bella pagina per la Confindu 
stria < hi non ha certo svolto 
un molo positivo» 

ni Ha i ormali logica del nego 
zialo dovrebbero sfociare in 
m ordì con 11 e ontrop.e-c su 
livelli uguali o tddinltura info 
non .il 'asso di inflazione L ' 
organizzazioni do lavoratori 
insomma fanno la loro parlo 
M i fino a che punto potrà.ino 
sosti noria n issenza di una 
e orri zinne r tdicale della poli 
tu a IM. onomn a eh ! governo' l 
qu mia e ri dibilit i rise hiano di 
spendere vie- ndo incontro a 
in ministro de Ile I in uve e he 
ontin ia a pn solitari' conti 

I nitasiosi pi r dirne .irire e he 
i i silu izionee sotto controllo e 
s urisd i.i pun e omo ha fatto 
ni irle di i sosti nere unico in 
tutta la Gì rinatila che si mtrav 
u i l n u u p , -se gin di ripresa MI 
risi Ino ti aiest i situazione e 
eh» il governo-ini issi» la buo 
na volontà di i sindacati e omo 
già sia ci n indo di -incassare» 
il i uso di re spunsabilita di I 
' opposi/ioni VK iallieti liK ra 
•K a e seme In unie unenti da 
i|ui st i parlo : s icrilic iche fino 
r i non li t ivuto il coraggio di 
imporri 
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